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GLI EFFETTI DELLA LEGGE 
S U L L E P E N S I O N I 

A detrimento della prsdnzione nazionale 

•Riproduciamo questo i n t e r e s san t i s -
limo ar t icolo da l l ' Opinione , in torr io 
i l l 'argomento delie pensioni : 

Vi è un efl'otto grava ilei provvedimento per 
lecreto roalo già applicato sulle pensioni, che 
lon ni paro sinora avvertito. 
La Cassa dei depositi e prestiti, oltre ai rau-

ili tii Comuni e ai Consorzi, raccoglieva ren­
ila 9 altri valori e li teneva bene impiegati 
ottraendoli al mercato. In tempi normali per 
al modo li ravvalorava, ed era un sostegno 

iimo e sano del ereditò pubblico: in tempi 
Ifllcili aveva titoli sui quali pòtea far denaro 
mmediatamente, anche con anticipazioni. 

Ora che cosa avverrà? 
Pel servizio dolio pensioni la Cassa dovrà a 

poco a poco assottigliarsi dello slooìi doi suoi 
titoli, i quali saranno lanciati, sia pure con la 
lìaassiftia prudenza, sul pubblico mercato. 

Inoltre' coi risparmi postali non potrà più 
continuale a farne acquisto pei vincoli nuovi 
e ferrai col bilancio del'o Stato. Quindi, da 
questo lato considerando la cosa, vi sarà una 
maggior quantità di titoli fluttuanti e ;assor-
benti il de."iaro libero. 

Noll'ipotesi di un pareggio .stabile fra lo en­
trate e le speso cffpttive, la Cassa avrebbe 
continuato a collocarli nel suo portafogho. 

Ma ciò non basta. 
Quando la Cassa aveva la libera disponibi­

lità diilio proprio risorsa. e.ssa faceva mutui 
sufllcienti ai Comuni, alle Provincie 0 ai Con­
sorzi coi denaro rivo, senza emi.ssione di titoli. 

La Oìissa dei depositi {il governo stesso lo 
riconosce) sarà costretta a diminuire gradata­

mente 0 iiotoTOlraonto questi mutui diretti, e 
perciò è ricorsa all'aiuto ilei nuovo Istituto di 
Croilito fondiario, Que.stn, che collo stosso ca­
pitale di prima deve ora provvedere al ore-
dito fondiario dai privali e al eredito comu­
nale otterrà dal nuovo disogno di loggo, che 
il governo devo presentare alla Camera, la fa-
coUà di omettere 200 milioni di obbligazioni 
comunal', provinciali e consorziali. Noll'ipo-
tesi ohe le possa a poco a poco di anno in 
anno collocare, il ri.iparmio del paoso sarà ten­
tato, per ofletto della operazione delle ponsio 
ni, da questa nuova omisaio.-.o, poieh(>, se non 
si fosse fatta l'operazione sulle pensioni, si sa­
rebbe prestato ni Comuni dei Jdenaro vivo e 
non vi sarebbe stato il bisogno di accattarlo 
a prestito sul mercato. Pertanto, nò i titoli 
della Cassa dei deposili si sarebbero venduti, 
nò la emissioni delle cartello comunali si [sa­
rebbero fatte, so non vi fosso stata l'idea non 
felice di pareggiare il bilancio facendo un de> 
bito colla Cassa del depositi. La cosa è di 
tutta evidenza. 

Ora, quali saranno gli effetti di tutti questi 
debiti sull'economia nazionale? 

Il risparmio italiano, ciò che si guadagna di 
netto ogni anno dalla nazione quando qualcosa 
si guadagna, non è un Scinto elastico clie sì 
stiri a piacimento del governo. 

Vi è già un debito di Tesoro ingente che 
si manifesta con circa quattrocento milioni fra 
Buoni del Tesoro e Buoni a lunga scadenza, 
al quali conviene agglngere le anticipazioni 
statuarie fra trenta e novanta milioni, secondo 
i momenti. Questa somma ingente, per la via 
per la quale ci siamo messi, non potrà il Te­
soro restituirla né ora, nò fra breve, 0 si sot­
trae alla libera fruttificazione del commercio, 
dell'industria e dell'agricoltura. 
. Come ciò non bastasse, ogni anno si fanno 

dallo Stato le, emissioni di rendita |iubblica 
per le ferrovie ch'asso costruisce, e le emis­
sioni di obbligazioni tirrene; e le Compagnie 
forroviarie fanno alla loro volta, lo emissioni 
pei loro lavori. 

Aggiungasi le opere di Napoli e di Roma 
0 queste ultime, cogli impegni ohe il governo 
ha preso, richiederanno negli anni successivi 
maggiori emissioni, che non trovando più 
asilo nella Cassa dei depositi e prestiti, anche 
esse poseranno sul mercato. 

Intanto il governo che ha promesso di pro­
muoverà il Credito agrario, che vuol a parole 
giovare a ogni forma di operosità sana e di 
iniziativa legittima del paese, come non si 
avvede che gli agricoltori, i commercianti, 
gii industriali ben gli potrebbero ornai dire : 
«Tienti i tuoi benefici; ci basta che il go­
verno non assorba tutto il risparmio disponi­
bile del paese!» 

Se lo Stato noi. moltiplicasse 1 debiti sotto 
tutto le forme, e abbiamo visto in quanti modi 
li moltiplichi 0 li renda più posanti, la sola 
operazione dolio pensioni, il denaro senza im­
piego lucroso .si dolerminerebbe a ritornare. 
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C O N T E S S A D A S H 

— Voi rinunciate alle vostre pazzo idee. 
— Cosa volete dire? 
— A, forza di sognare ; esaltate la vostra 

està, e giungo il dolore. 
Ho fatto più ohe sognare, signore. 
E cosa avete fatto dunquo? volete dir-

lelo? 
= Concedetemi un quarto d'ora amico mio, 
1 ne supplico, e ascoltatemi. 
"= Ascolto. 
— Ebbene, questo sogno, del quale paria-
ite, non è più un sogno. 
= Come? 
— Sono molto vicin i ad amaro un altro, se 
già non l'amo; non vò'ete salvarmi ? 

Egli restò qualche istante senza rispondarp. 
^ Vi credevo |iiù calma, cara amica, vedo 
W dolore che m'ingannai. 
~ Dunquo non comprendete? dissi con l'ac-
Mto della disperazione. 
— Comprendo, Odilia, comprendo ohe rap-
feseiiiate la parta della principessa di Ole 
is, che vi eccitate colla solitudine, con le 

vostre ietturOv comprendo che ingannate voi 
stessa, che vi-create dei pericoli, onde com­
batterli, onde diventare un'eroina da roman­
zo! Ecco.il vostro tarlo, la vostra sventura. 
Guardatevi d'attorno , rientrate nella vera 
yita, non si tratta di dire; « Non posso; » a 
che servirebbero 1' energia, l'intelligenza; di 
cui siete dotala, se vi traviate? Ve lo confes­
so oggi francamente, perchè il momento mi 
sambra grave, perchè,deve servire di base a 
un nuovo avvenire, le pazzìe dell'amore sono 
tanto lontane da me come quelle della mia 
prima glovinazza. Mi è ormai impossibila di 
provarne, e non vi prometterò certo un sen­
timento che non posso darvi! 

Ma non saremo forse egualmente felici sen­
za di questo ? L'affetto che ci unisce non è 
tenero e verace? Non potete voi torre dalia 
vostra mente quella stravaganza che la do­
mina. 

lilla buona,Odilia; fato uno sforzo', consul­
tate la vostra coscienza; I' amore non porte­
rebbe piuttosto il dolore e il turbamento? Voi 
sapete quale interesse mi detta queste serie ri-
Uessioai. .Maturatele, pensate, osse vi condur­
ranno ai vostri doveri, alla vostra vera po­
sizione. Non mi allarmo della vostra confes­
sione; voi vi fate delie illusioni, e se sventu­
ratamente non ne faceste, vi conosco troppo 
per dubitare.della vostra vittoria. 

Dopo queste parole mi lasciò. 
Ebbene, amico mio. sapete cosa lasciò nel­

l'animo mio questa seconda prota di inutile 
flducìa? Un senso di disprezzo e uno smodato 
desiderio di vendetta. 

Non poteva perdonargli d' avermi obbligata 

come faceva una volta, per le rotte vie degli 
impieghi agrari, commerciali 0 industriali e 
genererebbe la ricchezza in luogo delle ste­
rilità. 

Da molti anni, per non aver il coraggio di 
pareggiare davvero il bilancio, lo Stato fa 
una concorrenza la più dura alle private ope. 
ro.iità 8 poi, dopo aver assorbito col titoli 
multiformi quel po' di risparmio, che è nel 
paese,-confida di poter risarcire il male che 
fa con una legge, por atto di esempio, sul 
Credito agrario. 

Nel discorso della Corona il governo ha pro­
messo di assicurare il credito dell'agricoltura, 
di svolgere ii Credito agrario. Quella promes­
sa fu applaudita. 

Come si attua? JloUiplioando i mozzi di de­
bili dello Stato e degli istituti collo Stato con­
nessi ; cioè sottraendo sompre più il risparmio 
della nazione alle fonti vìve del lavoro e della 
prodazione. 

Queste osservazioni sono, come tutte le ve­
rità economiche, semplici e ovvie; ma è ap­
punto di queste verità semplici e ovvio delle 
quali ogni di più siamo digiuni. 

Diveniamo ogni di più complicati e metafi-
ici nernostri provvedimenti; e da una Cassa 
dei depositi, con scopi chiari ben dofìniti, e 
allldatrlce del credito nazionale, facciamo u-
SCiro delle nuove emissioni indirette, delle nuo­
ve sottrazioni di sangue alla sana operosità 
del paese ! 

Eppei facciamo al paese le prediche sulle 
nlziative gagliarde e sulle impreso ardite! 

LISBONA, 22. — La Camera portoghese 
deci.ie con 107 voti contro 4 eonfi^vme l.t do­
manda del Governo ossero inopportuno solle­
vare una questiono di (Muoia pome prolocu 
alla discussione finanziaria. 

Una lettera - smentita di Chìmirri 

ad esaminare me stessa. Le verità che mi a-
veva dette mi ferivano ; perchè non voleva 
sentirle. Conosceva, mio malgrado,«iie non po­
teva perdonargli. 

E nullameno so l'avessi creduto! 
Io non ho scuse, Raoul ; mi sono perduta 

da me stessa, era stata avvertita ; una mano 
saggia ha tentato di trattenermi, mi sono get­
tala col capo abbassato nel pericolo nel quale 
mi è toccato soccombere. Espiai le mie colpe, 
devo curvare la fronte e sottomettermi. 

Non riprendemmo più quella conversazioiie, 
ci pensai continuamente,, e per una volta, 
almeno portò i suoi frutti. 

CAPITOLO XII 

A d d i o 

Voi lo vedete, mio caro Raoul, metto lo scal­
pella nel, saio cuore C9n un' incredibile intre­
pidezza; vi faccia vedere al nudo le piaghe 
schifose delle mie passioni onde possiate ap­
prezzarne l'errore., 

Vi dò questo insegnamento, non già per voi, 
che fortunatamente siete un uomo, a cui si 
permette di darsi in preda a quelle stesse pas­
sioni che perdono noi altre donne e ii disono­
rano, senza trarne altro ineohveniente ohe la 
riputazione di attraente cattivò soggetto, d'e-
ree, alquale tutte le porte s'aprano per cu­
riosità, forse per amor proprio. É uBa grande 
ingiustizia del hlonilo, un'ingiustizia, dalla qua­
le molte altre si sono lagnate prima di me. 

Martedì Bl SeiBsums comincia 
pubblicazione del nuovo Romanzo 

Monaca assassiria 
di G. J E R A N T I 

NaiioU, SS. 
L'mì. Ohimirri ha scritto al Corriere dì 

Nailon la segueuto lettera ; 
« Nel Corriere di Napoli di luri leggesi : 

«Oraci SI dice che l'ex miiiistio del commer­
cio, Cliiniirri, quando dalla cassa di una ban­
ca sparirono 900 mila lire e da quella di un" 
altra altro 93 mila e eli'osso Ohimirii ebbe 
notizie procise dei fatti, dei luoghi, di persona 
0 consigli sui modi di provvedere, non volle 
provvedere. 

Ma anche Rudini, Ohimirri come Luzzatti 
furono vinti dalla paura dello scandalo e dal 
timore di scuotere il credito del paese 0 da 
falsa paura 0 irragionevole tirnoro ». 

Codesta notizia non ha fondamento di veri­
tà ; ò una delle tante fiabe messe in giio da 
coloro che si azzardano a giudizi ,jrruiiei ed 
affrettati. 

Sa la prudenza può consigliare talvolta gk 
uomini che sono al Governo a curare in se­
greto certe magagno, che, divulgato, farob-
baro più male ohe bene, non airoi a nessun 
patto tollerato che, per evitare scandali, fos­
sero risparmiati 1 sottrattori dei denaro con­
fidato alla costodia di qualsiasi Istituto di cre­
dito, quando a ras ne fosse giunta contezza n. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) ' 

PARIGI,. 22. ~ Dieesì che Arton sia in Ro­
mania. 

L'estradizione non è impossibile, quantunque 
non esista trattato di estradizione colla Ro­
mania. 

Si ha da Bournemoutch che Hertz è sempre 
ammalato. Si trova .sotto la sorveglianza della 
polizia. 

PARIGI, 22. — Il Temps pubblica un, di­
spaccio da Vienna che dichiara che i rappro-
seiitanti della triplice alleanza non ispirarono 
mai articoli a corri.'ìpondenti di gioi'nali esteri 
contro Mohrenheiro. 

Il Temps soggiungo che Hoyos conferi con 
Develle a questo proposito. 

WASHINGTON, 22. (Senato) — Approvasi 
la risoluzione invitante il dipartimento dello 
Stato a cuniunicare la corrispondenza coll'Italia 
rignardn (a morte di un marinaio degli Stati 
Uniti, RIley, pugnalato a • Genova da un ita­
liano, durante le feste colombiane. 

Accetto il biasimo per la donna colpevole, 
mi vi sottomotto «blia.ssando,il capo, poiché è 
legge suprema; ma il biasimo deve dividersi; 
ma quello che la fa fuorviare, che la seduce 
non può essere portato in palma di mano, 
mentre che la si trascina alle gemonie ; ma 
il delitto resta almeno eguale, e Dio, il giudica 
sovrano, non ha fatto dillerenza ne' suoi eo-
raandainenti ; egli ha detto ; «Tu non tocche­
rai la donna del tuo prossimo». 

Quando dunque arriverà il giorno dell'esatta 
retribuzione per la società? 

Quando vidi Leonzio, dopo la mia spiegazione 
con il marchese, mi sonili molto più spaven­
tata, e il pendio che verso lui mi trascinava 
mi sembrò aumentasse di forza. 

Tremava da capo a piedi, trovai appena la 
forza di rispondergli. 

Egli so ne accorse e venne a cor più in cerca 
di me. Divideva lo mio emozioni, soffrivamo 
tutti 0 due egualmente della mia resistenza," ad 
ogni giorno diventava più debole. 

Regnava però inesprimibili gioie in quei oom-
baltimenti, in quella certezza di sapermi amata 
sopra ogni altra cosa, di tenere la vita di quel-
r uomo sospesa ad ano de' miei sorrisi. Devo 
confessarlo, il mio amore non s'avvicinava a 
quello che is inspirava; c'era ancora un po' 
di puerilità nel mio sentimento; giocava, m'ab­
bandonava a' miei capricci, ero la padrona, 
infine, e questa parola dico tutto. , 

Il signor di Chambourg mi obbediva con la 
più cieca docilità. Egli deperiva letteralmente 
a vista d'occhio; tnoriva d'amore come il 
giovano Antioco. 

0' Incontravamo egui giorno parecchie volte. 

P p^oNACA V E N E T I ' M A 

{Nostra eorrispond. parile.) 
'VENEZIA 3 I . 

F e s t a d a h a l l o - I n c e n d i o - TmUri . 
S. A. R. il Principe Tommaso, duca di 

Genova, è arrivato ieri a 'Vcne.cia. 
Per marted'i 24 ha dii amato invilo ad 

uria .ìontudsa festa da ballo, che dcii^i 
grande aspettazione. 

Vi terrò informati. 
X 

Per completare le notizie invi.itevi ^1 
momento dell' incendio avvenuto lersera 
alla fabbrica paste Nicolini debbo aggiun­
gere che oltre le pompe del di.ìtaccanienlo 
N. 4 v'erano quella a vapore e quella ,i 
due getti dell'Arsenale oltre le pompe a 
mano del Oalileo, Slrornboti, E^ilinalore. 

11 danno si calcola di circa looooo Ine. 
X 

I.a Compagnia Palombi ha cessato a! 
t Goldoni i le sue rappresentagioni per di­
vergenze col proprietario, sembra, d'indole 
economica. 

Si parla di alcune rappresentazioni d^lla 
Cavalleria Rusticana. 

Nulla però di positivo. 
Se saranno rose fioriranno. C. 

ma mai soli ; ne fuggiva le occasioni, poiché 
mi sentiva molto vicina ad mienpnvmi. 

Il vicinato faceva 1 suoi commenti ; quella 
lotta era troppo visibile parche qaaijuno non 
so ne accorgesse. 

Una domenica, dopo la messa, tVilfiid mi 
chiese di fare con lui qualche giro del viale 
noi nostro giardino francese, liove si poteva 
discorrere senza paura dei curiosi. 

Accettai co! cuore un po' agitato ; temeva le 
sue osservazioni per quanto dolci esse fossero ; 
aspettai che parlasse. 

— Odilia, mi disse dopo un' istante, non a-
vete nulla a raccontarmi? 

— Nulla, amico mio, risposi a bassa voce 
— Voi non avete più fiducia in me, rispose, 

e questo è male ; per quai motivo ho meritato 
di perderla? Non contate voi sulla mia affe­
ziona? 

-^ Ci conto sempre, cugino mio, ma non ho 
davvero confidenze a farvi. 

= Odilia, Odilia I interruppe scuotendo il 
capo, non si parla cosi ad un fratello, del quale 
vi appartiene la vita, che vi ama più di ogni 
altra cosa. Farò io dunque la si radi intera, 
giacché vi rifiutate di venire dinanzi a m<!.... 
Il signor di Ohambourg vi ama. 

Non risposi nulla. 
— K voi l'amate; Odilia, e gliolo avete con­

fessato, e forse...... 
~ No, no, gridai vivaceiaente, no, s«no in-

uoconta. 
Wilfrid respirò. 
= Dio ne sia lodato I noi possiamo salvarvi 

allora, se però acconsentite, 
. • {ContirmaJ 

http://Ecco.il


Niente di più inutile, anzi dannoso, delltt 
polemica ccibi appassionata e coM acrd, 
che continua nei giornali, sulla questione 
bancaria e sul progetto di fusione dei vari 
Istituti di credito. 

X 
Cos'i non &i fa che inasprire e lendcie 

sempre più dipci le l'opera di ricoltiuzione 
di quella fiducia scn^a della quale diven-
teiù, non che difpcilo, impossibile, trovare 
1 rimedj necessaii ad una situazione già 
per se stessa cosi grave 

X 
Tale polemica poi è tanto più inutile, in 

quanto che domani l'altro la Camera riprende 
le sue seduje; quindi niente di più natu­
rale che lasciare ad essa il compito di fare 
la luce quando sì discuteranno le interro­
gazioni relative. 

X 
Dai dispacci ricevuti questa mattina pare 

che finora sia molto scarso il numero dei 
deputati giunti a Roma. 

X 
• Paiono dunque assai premature tutte le 
supposizioni, che si vanno tacendo sull'al-
fidudiue di questo o di quel partito, di 
questo 0 di quel gruppo, di questa o di 
quell'altra individualità. 

• • X . 
Sono lutti ragionarnetìti che possono ri­

spondere beni.ssimo ai desideri di chi scrive 
ma che non hanno fondamento sulla realtà 
finora riconosciuia. 

X 
Circa la questione dominante, ch'è sem­

pre quella delle Banche, l'arresto del Cu-
ciniello, di cui parlano i telegrammi della 
nolte può giovare moltissimo al processo 
delle investigazioni. ' 

X 
In quanto all'opposizione ci sembrano 

enigmatiche le dicerie circa il dùstacco di 
alcuni degli ex-ministri da f^udin\'. nessun 
indizio positivo si ebbe" finora in argomento, 
e perciò crediamo che sia prudente aste­
nersi da ogni,affermazione in proposito. 

X 
Non è nel momento in cui si tratta di 

costringere il governo ad essere interprete 
più rispettoso dei diritti parlamentari, che 
ai può augurare una scissura tra le forze 
destinate a combatterlo. - -

Dispacci da Vienna e d'altrove parlano 
dell' ingresso della Rumania .nella triplice 
alleanza, ma la notizia non è ugìciaimente 
confermata. 

Martedì l i OotuMMé' comincia la 
pubblioaziona del nuovo Romanzo 

Monaca assassina 
'•'•' 'di G1 J E R A N T I " • : ' ; ' ' 

l e scienze occulte a Parigi 
Tutta Parigi si occupa attualmente di 

u.ìo strano fatto che rivela l'enorme impor­
tanza assunta in Francia dalle scienze oc­
culte. , 

Bisogna sapere che ' è morto testé a 
Lione un tale abate Boullant, che gli adepti 
della magia bianca chiamavano il d.r Johan­
nes, mentre i suoi avversari, adoratori di 
Satana, 16 chiamavano semplicemente Ba-
ptiste. 

Questo dottore Johannes si vantava di 
essere il solo che, insieme al direttore della 
« Tromba apocalittica di Roma > possedere 
a facoltà di distruggere la stregoneria de­
gli abpti della magia nera.. 

Costui è morto, e subito il poeta Giulio 
Bois ha pubblicato nell';fc/iO de Paris un 
articolo in cui_ dichiara che il dottore è 
stato ucciso da 3 dei principali adepti della 
magia nera, il marches(? Stanislao di Guaita 
e Giuseppe Peladant. . . , 

La querela si è riscaldata f si è venuto 
a sapere che esistono a Parigi due società 
beh distinte, una fondata da V.intrasse, a 
cui apparteneya Johannes e che pratica la 
magia bianca, avendo un organa di pub»-
blicilà sul giornale VEtoiley l'altra, diretta 
dal Di Guiata, e chf; pratica, 1' adorazione 
di Satana e.la magia nera. ;:• i 

Il marchese di Guaita del resto ha svolto 
la sua dottrina in un'.libro, intitolato: « 
Serpente della Genesi, che fa parte dei suoi 
studi sulle scienze maledette.... .!. • i . 

Tutto questo parrebbe ..una -poesia se 
non fosse invece una cosa: inquietante; 
poiché è. notorio che ci sono attualmente a 
Parigi più di cinquantamila, addetti alle 
scienze. sataniche, ..| ... , , ; ; ,, ., 

Immaginate ora quale effetto possa pro­
durre una simile banda di pazzi in un paese 
febbiilnriente agitato come la Francia;: ; 

Trasformismi antichi e recenti 
>' I' J . ^ O ^ O m O ' 

(Dal Fanfulla) 
Una volta |jo\e'ì'8aTa Doprelts.. non felico-

raente, ptìrtihò gli tfiiraini dol partito, di cui 
egli era il ùapo, 'Iion gli davaii pace, ansiosi 
com'erano d'essere tutti capi. Un giorno sorge 
un'Idea: per governare mediocremente un 
paone ci vuole un Governo eho non muti ogiii 
3 rtiesi; la Destra non può governare perchè 
minoranza, la Sinistra nemmeno perchè irre­
quieta, iltsconlo. Che si fa? Si inventò il tra-, 
sl'ormismo. All'abnegazione di Minghetti, co-, 
scienza onesta, ingegno duttile, animo mite,' 
0 temperamento adattabile, non si fece mai 
inutilmente appello. Ed eglj, sinceramente con­
vinto di oprare patriotticaraento, senza la più 
lontana mira /i'interesso psrsonale né por .sè̂  
uè per i suoi seguaci, appoggiò e sostenae! 
Dopretis. Nò Minghetti, né nessun'altra fra lo 
più spiccate personalità del partito che lo se­
guivano presero seggio nel ,Governo. Il Go­
verno fu sempre composto di uomini di Sini­
stra; com'era in gran parte di Sinistra la 
maggioranza che sostenne Depretis nella sua 
lunga permanenza al potere. 

Dio mi guardi dal fare la difesa postuma 
del trasformismo. Meglio, sarebbe stato che 
ciascun partito avesse conservato netta la sua 
nsonomia, e che le responsabilità di' ciascuno 
fossero rimaste distinte. 

:Lo si è accusato di'aver abbassato i carat­
teri, di aver promosso la corruzione, di aver 
falsato il Governo parlamentare. L'effetto più 
chiaro dell'opera del trasformismo fu ohe un 
partito, il quale certamente commise errori, 
m» fu glorioso per nobiltà di intendimenti e 
per grandezza di fatti, divenne vittima, e ca­
pro espiatorio degli errori altrùi, e della altrui 
sventatezza. Sventato, tu ilGoverno.cbe dalla 
situazione, non certo florida, ma solida, e pro­
mettente un ordinato sviluppo, nella quale si 
trovava il paese al principio del decennio tra­
scorso, ci condusse alla presente situazione di 
marasmo economico. Fu Governo di Sinistra 
dai priucipio alla fiae, per qìsanto, negli .ul­
timi anni, sia stato appoggiato da uomini di 
Destra. 

Disgraziatamente quest'appoggio accordato 
da uomini di Destra a Governi di Sinistra, si 
è prestatò e si presta ancora ad accusare la 
Destra di errori che non sono suoi. Tutto ciò 
che si; reputa un male è opera della Destra. 
11 trasformismo l'hanno fatto gli uomini di 
Destra. Quelli di Sinistra sono innocenti come 
colombo.Urip; Qeniila, Grimaldi, per citare 3 
ministri in carica, del ribattezzato partito li-
bofitle-iìeinocratico,. ci sono torse''entrati ? ' 

Porse .si; ma il trasformismo fu opera degli 
uomini di destra, affetti da libadine di potere, 
imohopolizzatori di uffici, egoisti, consorti. iSi 
dice tutto ciò; e sono gli altri ohe si sono ma­
neggiata la pasta, come; a loro 'è piaciuto. 
Hantio quasi rovinato il paese, e ne incolpano 
la Destra, che persino a loro dire, è da un bel 
pezzo ridotta all'impotanza, e che, noi per 
primi lo riconosciamo, ha rinunziato ad eser­
citare rìnlluénia che le competeva. 

Dà alcuni mesi il partito radicale ha de-
oi-so di entrare nell'orbita dèlie istituzioni, di 
smettere le insulse declamazioni contro la mo­
narchia, e dì cooperare cogli altri partiti co­
stituzionali allo sviluppo della legislazione. Ben 
fatto. Non solo non ci dispiace, ma, come giii-
stainentè'si pensa che ci debba far piacere, 
ci fa.piacere realmente. Non pi*ovano niente 
afiatto il contrario, le innocenti variazioni sul 
caso dell' eccellentissimo neo-commehdatore; 
Infine è un bel caso; vale la commedia del 
Sardou. Non è invidia, né gelosia, né spirito 
di consorteria, né altro; è il gusto di veder 
decorato un uomo, che .sino'all'altro ieri non 
aveva mostrato mai troppa deferenza al Re, 
e alla monarchia, i • ; 

Noi non proviamo nessun dolore, no davve­
ro, perchè ì radicali sì sono fatti monàrchici. 
Anzi! Ci auguriamo beniii che sieno sinceri'. E 
per quanto la conversione sia stata un po' ti-op-
Ro ràpida in taluni, abbiamo motivo' di cro-
ilere che saranno sinceri. La monarchia non 
è destinata a sparire sì presto in Italia; e que­
sto è un argomento buono per essere'monar­
chici. É ragionevole, è utile per tutti, che 
spariscano 1 dissensi nella forma di Governo^ 
qjuando quella che esìste non impedisce nessun 
miglioramento politico e sociale.' 

Noi domandiamo solo l'attenuante per gli 
Uiomini di destra, ohe ebbero ir torto'di pre-
s|arsì';a! tVAVÌofmìtìitio antico. .L'ónor. Min-
ghetti, senza rinunciare a nessuna dèlia sue 
icee fondamentali; appoggiò Dèprètis; Luigi 
E*errari, per appoggiare Giolitti, si 'Converte 
a la monarchia, e d à prova di'spiritb non ce­
lando- la mira di voler salire al ghverh'o; l'o-
nbrevo|e Mussi idemi-ed è'gìàcoihmàildàtore. 

! Goncludiamo: nella storia-1 fitti nóii si tì-
pètono'fiollé stesse circostanze; ma ai i'ipètooo 
cóli'circostanza diverse. .•.••• 

Auguro "agli onorevoli .B'errari e Mussi di 
,essere cosldislnteressafì e'sinceH come fu'Miii-
ghetti. E al partito ohe si è discidltÒ per ili-, 
córptìrarsi l'in'quello in quello diiironor'. Gio-' 
litti'auguro TOiglioi- fortuna di 'queila_ che è 
capitata- al partito'deiron'/ Minghetti'. '' 

6ronaea fel^Uegno 
R o m a , 2 2 . — lari i^ra, corta Giuseppina 

Lan/i.'8i anni fl3, abitante in via dei Marzi, 
SI addormento con Io scaldino sulle ginocchia, 

Disgi agiatamente, essendosi lo scaldino ro 
vesciato, comunicò il fuoco alle vesti, e la pò 
vera vecchia ne riportò tali ustioni, cho all'o 
spellalo di S. Antonio, dove fu subito ti aspor­
tata, la giudicatone m pencoli» di vita 

— Stamane, un ragazzaooio'soonosemto, pre­
sentatosi nella pizzicheria di Felice Domini, in 
via Marmorata 54, si fece dare due soldi di 
i-icotta. Li preie, se no addò, il pizzicagnolo 
gli colse appresso giidando- «pagami!» - il 
ragazzaccio risposo sconciamente e subito o-
•stratlo unicoltello lo infissa nel fianco del Do­
mini, e scappò via. 

Ili ferito ne avrà per venti giorni. 
Milano, 2 2 . — Ieri un certo Giuseppe Lo 

smo, uotn() sui 35 anni, di Pioltcllo, mentre 
si trovava su un trono del train interprovin-• 
ciale a vapore, giunto alla stazione di "Vimo-' 
drone, fece per scendere, ma sfortunatamente 
il trono essendo 'ancora in moto, il tesmo nel 
mettere piede a terra, perdette l'equilibrio e 
precipitò, rimanendo sotto colle gambe allo 
ruote di un carrozzone. 

Il disgraziato si ebbe la gamba destra frat­
turata. Il medico comunale di VimodrOne gli 
prestò le prime cure, poi stante la gravità del 
suo stato, il poveretto fu trasportato al nostro 
Ospedale Maggiore, ove purtroppo si teme deb-
basi amputargli la, gamba. 

— Un signore tedesco, arrivato ieri a Mi­
lano e alloggiato in un albergo presso la sta­
zione, usci con un portafoglio contenente treii-
tamiia marchi. 

Rientrato nell'albergo il portafogli era spa­
rito, certapiente rubato. 

— I rappresentanti di 81i 0 azioni della Ban­
ca Nazionale tennero |assemblea riguardo ad 
una petizione da presentarsi al Governo ed al 
Parlamento intorno alla proroga dijlla'facoltà 
dell'emissione e del eorso, legale dei biglietti. 

Fu approvato un ordine del giorno che con­
cedo ad una Oommissione la facoltà di stu­
diare un progetto, di fusione ; di Banche (?) o 
di riferire in una pròssima assemblea. 

— Presso la Camera di Oommer'oio fu te­
nuta una adunanza privata di tredici consi­
glieri camerali; Assistevano i senatori Trotti, 
Sanseverino, Brambilla, Vigoni, ed i deputati: 
Colombo, Ponti, Eeltrarai, Màpelli, Cremonesi, 
Gavazzi, Conti, Sorniani e Qallavresi. Gli altri 
si scusarono. , 

Furono scambiate le idee circa l'assetto 
bancai;io. ' , , 

Si riconobbe in tnassiina la gravità della si­
tuazione e la necessità di provvedimenti radì-
dicali, ma si rimandò ogni deliberazione di­
vergendo le opinioni circa la opporlunità della 
creazione di un Istituto nuovo anziché sulla 
fusione nonché sull'opportunità o m^no di con­
servare ai banchi- meridionali il diritto di e-
missione e una. sfera d'azione limitata al mez­
zogiorno anziché estes-a a tutta l'Italia. Ouiiidi 
lo scopo dell'adunanza mancò. 

{Resto del Carlino) 
Cleiiova, 2 2 . - Stasera la Società dei Ca­

rabinieri italiani commemorù la battaglia di 
Digione e vi fu grande concorso di pubblico. 

Tenne una conferenza sull'argomento l'av­
vocato Donati che fu assai applaudito. 
[ Seguì poi fra i convenuti una bicchierata e 
furono tenuti altri discorsi patriottici; ord he 
perfetto. • ' • ' ' ' 

Berflamo, 2 2 . — Giunge ora notizia che 
domenica sera in un'osteria posta neila fra­
zione Botta in ooinune di Bruntlnò vennero 
a rissa per questioni futili di 'intèress certi 
Salvi Giuseplpe detto Kos e sua moglie còl 
fratelli Vitali Antonio e Giovanni; osti di Ten-
tulosa in comune di Villa d'Aline.' 

Per intromissione di altri, la cosa parve 
fluita è II Salvi còlia moglie s'avviò a casa. 
1 Vitali lasciali ì mantelli all'osteria insegui­
rono il Salvi e i-àggiuntòlo si misero'a per­
cuoterlo. Al rumore accorse certo Fumagalli 
Basilio per metter pace. Il Salvi liberatosi 
dal mantello, estrassé un coltello e si mise a 
menar colpi alla cieca. Caddero gravèmeilte 
feriti i due fratelli Vitali, e il, Fumagalli eblie 
lina lieve ferita alla coscia. Uno dei due Vi­
tali è morto ieri, l'altro è aggravato. Il Salvi 
fu ieri arrestato dal carabinieri di Zogno. 

GRON'ACA- DELLA CITTA 
P r o m o z i o n e ed onorificenza. 

\L'egregio aig. cnv^Oitiseppe Olirli, bene-
n|erìto Vice,-Presidente' della Savoia, ^ià 
Maggiore dcLnostro EserciIJoi fu testé pro­
mosso .a "Tenente Colonnello nella riserva 
ep insignito .della Croce- di Gavalttfre del' 
Si3. Maurizio, e Lazzaro. •••'-• 

ìCon quanto, piacere aia stata da noi ap-
plesa l ' a l ta onorificen?,a e ' la promozione 
avula dal, signor 'Carli, può iminagitiarlo 
ognun-.-'che^sappia-S vih'coli dì sllm'd'Vdi^acè 

che ci legano all' epregio uomo, il quale, 
abbandonata, dopo ondi'ati '.ervu^i, la spada, 
prosegue !p sue<ljijlta/>:lic nella vita pub­
blica a prò' della pa{ri(i, ' 

QUESTIONE ISPITÀLÌEBÀ 
— C f i D — 

Con"riserva'"di 'tornirà sull'argo­
mento im|iortante, diamo posto a que­
sta lettera di un egregio amico; 

•' 23 Gennaio 1893. 
CARISSIMO DÌRRITORMI 

Non so, ed inclino a crederò in senso nega­
tivo, non so se voi consentirete a pubblicare 
queste osservazioni sulla Relazione dell'asses­
sore ,Maggipni. 

Ne! rip'roijui're quel documento quasi por 
esteso nei vostro giornale di oggi, non vi fate 
commenti, o vi riservate alla di.sijussiono del 
Consiglio comunale. Eguale lUiea'di condotta 
tiene i! Veneto, e debbo quindi erodere,di es­
sere sulla vìa falsa con 1 miei rilievi, o io mio 
osservazioni. = Comunque sia, anche -se mi 
cestinerete non mi pentirò di avere attenta­
mente letta la relaziono dell'egregio assessore, 
e di averne manifestate le mie impressioni. -
Anzitutto pare a me che sarebbe stato assai 
meglio unire alla relazione ilell' assessore, 
quella dèi Consigliò Ospitalic-ro come era stato 
ràcconiandatp da Consiglièti di diversa parte 
del Consiglio; nostro. 

È bensì viro ohe nel riportare 1 bilanci 
appariscono fehiare ed evidenti le differenze 
nelle diverse voci del preventivo, ma là re­
laziono del Consiglio Ospitaliei'o che sarebbe 
stata un'illustrazione d'elle sna esigenze' (di­
ciamole così) avrebbe giovato, tanto per sen­
tire' IO due campane, ed aver modo di 'dare 
un giudizio più giustificato; - ma alla lacuna 
provvederà cerìamente il Consiglio Oouiunale. 
• La relazione dell'assessore cav. Màggioni 
non è ast'rusa; tutt'altro, è chiarissima; ma 
non si può negare che egli scelga le cifre 
che più. gii accomodano per giustificare le 
riduzioni della Giunta nell'interesse dell'erario 
civico; con criteri propri ed individuali al­
larga e restringe le medie pur di arrivare a 
queste conclusioni: - avvicinarsi per numero 
di presènze a quelle preventivate dall'Ospitale, 
avvicinarsi alla spesa preveniivata dalla Giunta; 
ciò essendo re.so possibile dalle due differenti 
categorie dei presenti, cioè i poveri ed i'doz­
zinanti ; gli uni pagano, gli altri rio;' uno 
spostamento di cifre può aocresceì-e le spese, 
come può accrescere le entrate; ma è giusto 
ciò, e può l'Ospitale rassegnarsi a veder al-
'terate cifre che sono molto priibabiluiente il 
frutto di studi sul libro di un non breve corso 
di anni? 

Conscio quanto voi siete alieno dall' esacer-
,bare le questioni, specialmente quando riguar­
dano argomenti dì tanta importanza ''per la 
città uo.stra, mi asterrei dal rilevare con so-
veixHio dettaglio le 'differeoze non conciliate 
tra la Giunta e la Commissione ospitaliera; 
tanto più, mi permetta oli-Io l'assessore Màg­
gioni, che mi trovo in buona compagnia sen­
tendomi incliiiato verso il Consiglio ospitaliere 
per evidente ragione di maggiore competenza. 
E so la relazione dell'egregio assessore lasciasse 
speranza di po.ssibili accordi, sarebbe un do­
vere fare il sagrificio anche di quelle osserva­
zioni che 'giovano a far luce, ma la chiusa è 
cosi recisa, che pur troppo è da temersi che 
dQ^QììQvì in una lotta con risultati ad ogni 
modo dannosi, poiché è bene mettersi in mente 
che si può,, in un preventivo, praticare tagli, 
far6''Mauzioni sir medicinali, sulle bianchetìé, 
sul riscaldaniento, ecc., ma è log'co di chie­
dersi se durante l'anno, si potrà ririutare l'ac-
cettaziono di maggior numero di malati pove­
ri, se si potrà imporre ai medici di limitarsi 
nelle medicine, nelle diete, e se è possibile 
ti ovar modici che neppure quale raccomanda­
zione accolgano la sostituzione di uno ad altro 
farmaco perchè costa meno, e via e via così. 

« Noi non crediamo ohe si possa aggravare 
il Comune di quasi L. 100.000 quando r i te­
niamo che sieno sufllcieiitl circa tre quatti di 
questa somma». Cosi chiude la relazione, ma 
a dir il vero, argomenti che giustifichino que­
ste conclusioni si cercano invano nella rela­
zione, e nel preventivo compilato dalia Giunta, 
la quale ha; avuto cura di esporre le cifre dèi 
diversi sarvizi credute indispensàbili dal Con­
sìglio ospitaliero, e di collocarvi di fianco 
quelle credute sulll,cienti dalla Giunta eomii-
iiàle. 

L'aumento di entrate in̂  L. 2315.76 preven-
tjvate dalla Giunta potrà verificarsi, ina sor­
prende òljela massima parte di questa somma, 
cioè L. 2165.78i, sia stata attribuita a dozzino 
iljil Comuni,, mentre sa ognuno ohe una delle 
v'pre,piaghe del bìlanbio ospitaliero è toi'inalà 
dal crediti .verso i Csmunl, tìiò che imponeva 
il| massimo riguardo ad àuniontàro qùèlcèspito 
d entrata, anche potendone feàlcolaré la' màs-
sSraa probabilità ;' PàSsèssoi'è Maggìohi noii po­
tava ignorare ciò che sanno' tutti', cioè ohe 
,bèn spesso non valsero' neppure l'iifecriziòne 
di uffloio nel bilanci di' qualche Oó'muna delia 
somma occorrenti a pagare i'crediti d'èli'Ospi-' 
,tale, mentre quelle sonuae'co! consenso dèi 
rispettivi Cousigli furono talvolta adoperate ad' 
altri servizi, è si rimandò da un'anno all'altro 

il pagimontn, '.fugjsondo cosi alU legge, oiij 
pagamento d" un ilybito di caratici e tanto | 

i l-idtMSiono doll'estensiono dei debiti pj 
accjitlaisi. iinohf!' per il noto properbio che 
pagare o nioriVh c'è sempre tempo, ma 
cho por li proverb'o, per elargizioni cho 
sono esser fatte durante l'anno o por riraboi 
di crediti. 

Dove « rao paro cho l'assessore Maggioi 
abbia adoperato il coltello dei più spietato 
peratore è nella voco Benefioen/i. E singolf 
rissima circoslanza è questa cho meno lami 
nutenzione dello Stabilimento dove può con 
sentirai la passibilità di una limitazione i 
spesa, tutto lo altre riduzioni furono fatte co 
una precisione; di i'oton'Jità di cifre da lascii 
credere anche.» qualunqua profano cha 
solo" criterio ilìrèttivo le abbia guidate; far ti 
sparmiare una maggior spesa all 'Erario Ci 
vico. • ': 

Principio lodevolissimo ed encomiabile, m 
ohe mi pare non sia giustamente applicali 
quando trattasi dell'Ospitale. Difalti lo voci 6 
8, 9, 10, l i , l'i, 13, 14 0 li) si .son tagliateI 
unità, le decime, le centinaia, od in taluna 
migliaia pur di arrotondare - e su questa so 
Categoria oltre lo 2186.50 della manutenzioni 
si falcidiarono al personale basso, al vitto, al-
l'ìliuminàzìonè -e riscaldamento, ai medicinali, 
alla biancheria, a| bucato e persino àH'àóiiUi 
di'Due'Ville,'èómjilessivamente L. 17216 

Ora, io credo e temo che il Consiglio Ospi. 
taliero'non poSsà noii i'isentirseno, ed è per­
ciò lauto più desiderabile ohe esso, sia pure 
a spese proprie, pubblichi la relazione a di-
fesa. ' ' ':, 

E indispensabile, poiché diversamente cosa 
direbbe il pubblico di questi amministratori! 
Ed è debito di ogni buon cittadino l'affrettar» 
la pubblicazione. Poche istituzioni sono di tanto 
interesse pubblico quanto l'Ospitale, 

li bònsiglio Coniunale darà il supremo giu­
dizio, ma giova, anzi è indispensabile che sij 
iliiiminato, poiché diyersa'mehte o ne potrei-
he essere progiudicata l'Opera Pia, o se que; 
sta ha verahseHié èoceduto, ne sentlrebbeK 
danno le Snanza Ooniunali. 

Dunque è bene che ai tagli dell'."issessori 
risponda l'Ospitale o di essersi ingannato, e 
dimostri l'inganno, in otti è caduta la'Giunta, 
Non vi pare? X. 

S^ovimentp del Prelett l . 
Si ha da Roma, 22, sera': 
Con RR. Decreti dì oggi i prefetti Giorgetti, 

Manfredi, Oarlstti, Sacchi, Oivilotti, Ambre-, 
setti sono boUocati a. riposo'in sèguito à loro 
domanda'per avanzata età, per anzianità di 
servizio o per miitiv'i di salute; 

Sono trasferiti; Argenti da Cuneo a Bolo-
gna,''P'r-èzZbHnl dà Bèiluhó'a 'uè'jjfgiò' Emilia, 
Pasculli da Foggia 'a "Banevonio, Bacco da 
Aquila a Cagliari, Sérrao da Ferrara a Como, 
Alfazio da Reggio Emilia:a Cuneo, Fassini da: 
Benevento a Grossetto. 

Sono destinati : Cavazzola dalla disposizione 
ad Ale's.iandria, Battista dulia disposizione a 
Ferrara. 

Sono nominati prefetti nelle rispettive prò. 
vincia i consiglieri delegati Oarosio a Massa, 
Fanelli a Tràpani, Tòramàsini ad Ascoli, Pi­
sani a Sondrio. 

Sono incaricati a reggere la prefettura a 
Belluno il consigliere'delegato Riberi, quella 
di Foggia il consigliere delegato Doria. È no-
miiiato prefetto a Lucca Bettoreili referanda-
rio al Consiglio di Stato. Sono nominati reg­
genti prefetti Bettioh, ispettore generale del 
Ministero dell' Interno, a Catanzaro ; Garzoni 
direttore capo di divisione al Ministere degli 
interni, ad Aquila. 

: Collegio del ragionieri della provin-
èia di Padova . 

I Soci sono vivamente pregati d'intervenire 
alla seduta di 2''convocazione,'quota sera 23 
ore 8 pom. per trattare sul seguente 

Ordine del giorno: 
Comunicazioni della Presidenza ; 
ttelazioni e rendiconti del 1892; 
Preventivo e contribdti pél 1893'; 
Nomina del Presidente in surrogazione 
dei i-ag. Bono {scadente per anzianità). 
Nomioa di 3 Consiglieri in surrogazione 
dei signori Jung (per trasloco), D'Alvise 
()>er anzianità) e Oarraro e (per dimis­
sione) ; '• ' ; 

b. Nomina del cassiere ; 
7. Nomina di dile sindaci in surrogazione 

dei prof. Alessandrini e del rag. l'edeschi 
(per anziauità), , . 

_Pev Gaizignano 
: Uilirna Usta del denaro raccolto dal signor 

G. B. Trevisan per i danneggiati del. disastro 
d Galzignano. . ' 
. jN. 1.5contadini portntoridel latte 
a} coiit. 10 ogni uno r L'. 

IN. 10 contadini idem : idem » 
;N. 5 confadini ideiri" Idoin » 
Ì N . 5 contadini idem ' idem'• » 
(Antonio Sèresai.dottO'Zacoa' » 

1. 
2. 
3. 
4. 

5. 

1.50 
1 . -

60 
50 
60 

Totale L., 4.— 
Somma precedente L. 271.— 

7'Otale obmpleissivO L. 2761;»-
'9 • » , 



BALLO DI BAIBINL 
Dov' è il cuore che comanda, e cuor d' 

donna, e che ad esso, .ausiliari efficaci, ub-
tiidiscnno il tatto e il buon gusto, la cose non 
possono riuscire che-bene.. 

Così è riuscito bene, come doveva, il ballo 
dei bambini, dato ieri nel /oyer del Teatro 
Verdi, a beneficio dell'Associazione Padovana 
per gli Ospizi Marini. 

È stato forse, meno numeroso dell' anno 
scorso per la mancanza, della quale non co­
nosco la causa, di un gruppo di quegli an­
gioletti, che la prima volta fecero atto eli pre­
senza, ma non fu né meno grazioso, né 
meno animato. 

Tutto procedette in piena regola, e quelle 
quattro cinque ore dai tocco fin circa ie sette, 
passarono come un baleno. 

Già il luogo si presta proprio a meraviglia 
per convegni cosijgraditi; e il fiore di società, 
specialmente di signore, raccolto nella ma­
gnifica sala, ne accresceva la bellezza e lo 
splendore. 

I! Imff'el disposto in una delle stanze adia­
centi, niente lasciò a desiderare per puntua­
lità e prontezza di servizio, e fu pure assai 
gustoso, e piccante un qualche equivoco, ben­
ché innocentissimo, circa il gabirietto miste­
rioso. 

Insomma tutto bene, compresa l'ottima 
orchestrina Bice, diretta da! bravo iVlarche-
gini e composta in gran parte da elementi 
tutti usciti da quella Casa ospitale, dove 
l'arte si coltiva con tanto amore, eh' è la no­
bile Casa iWoschini. 

Non parlo in dettaglio dei costumi portati 
dalle minuscole coppie danzanti con molta 
grazia e con singolare disinvoltura. Parlare 
di tuiti non lo potrei: di alcuni soltanto mi 
parerebbe far torto agli altri; tutto insieme 
era un quadro dalle tinte più dolci, più lu­
singhiere. Bisogna vedere con qual garbo 
ballavano la quadriglia, diretta, come tutti 
gli altri balli, dall'egregio maestro Cesarano. 
Forse alla spontaneità, delle movenze, alla 
perfezione delle figure, anzi senza forse, 
contribuiva la bella quadriglia scritta dal­
l'amico Armellini, musicista di buon gusto e 
di particolare distinzione. 

Quasi a festa finita furono estratti ì regali, 
fra r aasia infantile'degli aspiranti, e con 
grande consolazione delle mamme al tripudio 
dei vincitori. ''" 

Silsseguirono poi alcune.danze dei cosidetti 
ffrandi, per distinguerli dai titolari della; festa, 
la quale riusci quanto rrieglio non si poteva' 
desiderare, credo anche per l'incasso dei bi­
glietti, e per le ofierte, speciali al buffet. 

Alle dame gentili, che contribuirpno con 
tanto amore al successo, qualsiasi lode sa­
rebbe al' dissotto del vero ; la città le conosce ; 
le istituzioni beneficate meglio àncora per 
prova. 

Vorrei dire che tutto fu condotto cori in­
telletto d'amore, se la frase non fosse di 
quelle eh' io stesso relegai, perchè troppo 
abusata, tra le frasi fuori d'uso. 

Non mi resta che una parola da soggiun­
gere ; una parola di lode per l'egregio dott. 
D'Ancona, per lui, che, primo fra i primi, 
ebbe già l'iniziativa felice di questi balli, 
dove r infanzia, divertendosi, muove i primi 
passi verso la meta più nobile, più desiderata : 
beneficare chi soffre. f. 6. 

Club I g n o r a n t i . 
La pì'esidGnza del Cìulj Ignoranti avverte 

coloro fra i .soci che "avessero desiderio di far 
parte del carro maspherato.t.iel Club noi ccSrtei 
del 12 e 14 febbraio a volersi iscrivere presso 
la. sede del. Gomitato - Palazzo Debite - via De-
biti?,̂  prima de! 5 febbraio.8l.e.s.ì0. : 

v" 
Serv iz i i>ostaU, i n t e r n a z i o n a l i . 
Ool 1' corr. è andato in vigore 1' accordo 

amministrativo stipulati^ tra raiiìràinistrazioiie 
delle poste del Regno d'Italia e quella della 
colonia britannica di Vittoria, firmato in Ro­
ma il 30 agosto ed in Melbourne il 21 ottobre 
1892 par introdurre un regolare cambio di Va­
glia fra i due paesi. 

" • . . . . . ' » 

Un l a g n o a i l a P o s t a . 
Ci si' soriVn da' egregia, persona a proposito ' 

del .servizio postali?.. Un o^eropiq solo ohq ci 
viene portato, basta a convincerci, che il re-
clairiSnte ha pure un' po' di ragione. 

^Egli dice che una lettera diretta a lui, 
ctie^ - sìa detto fra. parei)tesì - .è persona co-
nosciutissiraa, gii arriv,ò,,con 2 dico due giorni 
ili ritardo e dopo aver peregrinato dì qua e 
Ili là, come so fosse stato errato l'iudirìzza. 

Veda l'ullicio di provvedere, acciò, non si 
rinnovino codeste cose, che; \lanno sempre 
ragione al lagno. 

' ' . , ' • » % , 

Lozione ag l i J u s u l t a t o r i . 
Ieri s'era, dopo ia rappresentazione..della 

Cavalleria al Verdi, avvenne unii "spiacevole 
fatto, che si J'innova di 'tempo in tempo sa 
'iddìo por quale fiualilù. 

Alcuni giovaiiotti ' l'ìironò insultati perchè 
.portavano il cilindro.. 

S'impegnò una viva lotta fra i due partiti 
«furono d'ambe le parti distribuite delio basse. 

Seral)ra però che l'ìpsultatora abf)i(i a.yuia 
!la peggio, perchè, a, quel, chjs si.,dic;o, usci 
malooneio affatto dalla zuffa. 

Auguriamo chB slmili "StìénO. non avven­
gano più a ohe certa gapte, si, convinca una 
l>BPim.,VBltia.ob9_ognm)o,è padrone di.vestire 
come più gli para o gli piace. 

N n o v a , I n d u s t r i a . 
• A Vittorio, ridente, od . industrc cittadina 
delle preaipi trevigiane, il prof. Giuseppe Pa-
squaììs, bacologo di fama presso che mon­
diale, ha avviato già da un biennio una nuo­
va industria quella del gnlsolino, vale a dire 
di un tessuto compost'-) da corteccia di gelso, 
stoppia, fibra sgommata, fibra cardata, filati 
in genero e primi tessuti. 

Il (7efóo/!»}o somiglia davvero il lino e serve 
in molti usi pratici a sostituirlo con van-
taRgio. 

Ora anche a Pàdova il prof. Pasqualis ha 
un deposito ideila sua,merce e precisamente 
nel negozio del sig. Roncato All^Anffuria. 

Da alcuni giorni infatti una mostra vera-
mente ammirabile ferma 1 passanti dinanzi alla 
vetrina o ì\ gelsolino serve ai commenti del 
pubblico. 

Questo è un fatto che merita purè un con-
hino di cronaca, e noi l'abbiamo voluto rac­
coglierà. 

A r r e s t o d i P a d o v a n i a SeUio. 
L'autorità politica di Schio conJodevole so­

lerzia faceta arrestare Karl Gilles tedesco, 
Karl IMiJlolner austriaco, nononè i nominati 
P. G. - B. E. e B. P. di Padova tutti giova­
nissimi, perphè colti in flagrante di questua 
proibita. 

Oh! come s'erano 'cacciati codesti giova-
Betti padovani a Schio per <;hiedere l 'e le­
mosina? 

.% 
, T e n t a t o , f u r t o a V l g o d a r z e r e . 

h' osteria Agujaro. dista dalla chiesa di Vi-
godarzore circa 300 metri. La casa si trova 
fra la palazzina del sig. Breda é la casa colo-
uica di certi,-Marini. 

La notte scorsa ì signori Breda furono de­
stati da acutissime grida di aiuto, i ladri, 1 
laUril II signor Breda, armato di rivolteìia, il 
Aglio Guido di doppietta col cugino Vittorio, 
arpjato esso,pure,. si.reuftrauH aH'SBte.ria„OYe 
trovarono la porta aperta e i Mai ini armati 
di forche e fucili, accorsi essi puie dalle slia-
zianti grida 01̂ 6 chiedevano soccorso. 

il signor, Breda con altri due uofiaini entra 
ro.no a perquisire l'interno dell osteria, men 
tre i| tiglio Guido e i Marini stavano di guardia 
al di fuori perchè nessuno uscisse 

Tutto lo ricerche riuscirono vane , i ladri 
ebbero tempo di fuggire .prima eh» giunge'.se 
ii soccorso lasciando lo sgomento nell'anima a 
quella povera famiglia e ia delusione a tutte 
quello bravo persone accorse per difendere il 
vicino. 

" ' ' 
11 P o g e l a t o . 

Leggiamo nella Gazzetta ferrarese Ae\ iV, 
a Da ieri il grande fiume, a malgrado delia 

rapida corrente, ha completato iniferamente ii 
suo congelamento. AMe sponde, il .ghiaccio è 
grosso più d'un palino e lo spettacolo raris­
simo è imponente. Nel filone di mezzo, ancora 
lo strato è più debole, ma ciò noà impedì a 
più d'un ragazzo di fnre il pericolosissimo e-
sperimerto della traversata a piepi," tra Ponte-
lagoscuro e S. M. Maddalena. 

Occhio ragazzi che le disgrazie son.sempre 
fironto! o ie autorità invigilino che qii'esti e-
•^[lerlmcuii non si moltiplichino fino,a che la 
solilicazione non presenti tutte le malleverìe 
necessarie. » 

LA RISSA A PWEGORVO 
Uijî i iTiori© ed un feri i© 

Ieri a sera cadendo il giornp si spegneva 
dopo lunga e penosa malattia l'esistenza di 

G A E T A N O iMAGABOTTO :• 
séssanlotlenne 

uomo esemplare per virtù famigliari e cit­
tadine. 

•iTrasooi'se la sua vita intenurata nell'assiduo, 
lavoro pago soltanto del dovere compiuto, 
di-ll' affetto de suoi e della slima degli amici. 
Fatale malattia lo trasse alla toinba, e so 
potè protrarre d'alcuii tempo la su» tstreiha 
dipài'tita furono soltanto le pure assidue ed 
esemplari della, Carissima di :ìui consorte che* 
con affett'i pietoso neh volle mai staccarsi 
dai suo letto. 
. S'abbia nella, nuova vita, ohe gli si prepara 

il ine'ritatp' ciimpeuso delle sue opere, che in 
questa tèrra rimarrà sempre indellèbile il ijo-
lore della di lui sooinpaiiìa, ' 

Oltre a, coloro che oiiòrano la virtù, egli 
rimarrà sempre Cara, perenne e riconoscente 
memoria delle nipoti sue eh' egli ha voluto 
sempre con's'idei'are come llgiio amatissime. 

" ••'•• A . F . 

' La. famiglia Toffblaii iioll' ambascia e nella 
desolazione por ii perdiìiii iu'ó Nel lo , ringra­
zia tutti coloni che in varie i5uisé e princi 
phlinBiite'nel funebre accompagna'meuto, ma­
nifestarono tanta gentile pietà all'adorato E-
stinto. 

All'Illustre Preside dal Liceo, cav. Galanti, 
ai Professori, ai Oondisoopoli tutti che, dopo 
la famiglia:,.furono la diletta cure od affezioni 
di qiiBlI'AHgsIo - grazie per lui • ancora dalla 
ricoiioscente'-ttimiulla. ,' 

mmm 

Non è rottorico commuaie il nostro cen­
no di cronaca colla fi xso di piammatlca che 
viene alla penna ogni qual volta un futo gra­
vissimo contai ba la citt\. 

Quello di ior seia tu un tristissimo e feioca 
aivenimento che i estera nella memorid oitta-
d(fja pei lungo tempo 

Ma son/'iltii pieainbuh, convien meglio co­
minci uè la partiooUreggiata n,'ri<izione del 
terribile dramma 

A Ponte Corvo molto da vicino alla Fai-
macia del sig Stoppato e prensamente sotto 
lo stesso poitico, vi è al N 3872 un'osteria 
condotti da certo Schiavon Luigi 

n qui poiché nella narip?ioae del fitto si 
dovrà parlare d'altra gente che porta lo stesso 
nomo, oon\ len lubito notare che l'oste Schia­
von non c'entra alUito nello svolgimento del 
racconto, se non in qu>*lia picc U pai te ohe 
il suo raestieie esige, ojni qualvolta m un 
pubblico esercizio n isono delle risse 

Voiso lo 8 I|2 di ieri m questi benedetta 
osfoiia Schiavon c'orano vane persone fi a 
questo notiamo la famiglia d'altii Schiavon di 
Salboio, composta di sei poi sono e certi Ros­
setto Gaetano d'anni 35, raano\ale e Pacca-
gnella Luigi detto Pati izio, I uno e l'altio que 
sti ultimi di Volta Baioz?» 

Per completare però le notizie riguaido al 
pi imo, cioè al Rossetto, diremo ch'esso da ul­
timo era occupato nella sua qualità di mura­
tore m certi lavori del «ostio Ospitalo 

Mentre tutta codesta gente beveva il buon 
vino dell oste Schiavon, entrò un suonatore 
ambjlante, uno dei soliti, che comincio a di-
veitire il pubblico colle sue armonie 

Sii fece un pochino di silenzio per udirlo 
Ciò parve non garbai-.e al Rossetto che 

zitti II suonatore, come chi vuole ottenere si­
lenzio 

S'adantaroao di ciò gli uomini di quella 
certa famiglia Schiavon di Salboio e di'selo 
ch^ codesto ziti? del Rossetto potea meglio 
adattarci a chiamai le pecore all'ovile, che 
ad invitare al silenzio un galantuomo, che la 
il mestier suo di suonatole ambulante, pei la 
solita fabbrica del solito appettito ' 

Piasi qu-^jte cS(p eqijn il,|ono presso a poco 
alle piiolo dette dagli Schiavon o che po»-
"iono denotare cosi la voglia I accattii buga, 
come anche il iisentimeiito di vedei fatto un 
soruiso ad un mo.>chino i ho si gaadigna di 
viveie 

La usposta peio al Pici ignella - il collega 
del Rossetto - non piacque^,, appunto perchè 
fu interpretata nel priiiqig„^ehso. Ed egli si 
lagnò piuttosto con veemenza, così che in 
breve gli animi si accesero e si venne alle 
solite busse. ; . . . . 

Por distribuirle o prenderle meglio, un mal^ 
consigliato diede,un colpo al .lume e, lo spense. 

Nella oscurità più. perfetta^ si coiu^nciò 
adunque la zuffa, hicalzante, minacciosa, ter­
ribile. 

Poco dopo dall'osteria Schiavon, quando. 
Dio volla,QhO|fosS6jtroxi>ta,la poi;ta d'uscita/ 
venne in istrada il Paccagnella tutto pesto, 
malconcio grondante sangue dal viso. 

La vicina farmacia Stoppato accolse l'infe­
lice, che si tentò di medicare alla meglio. Le 
ferite però sono gravi così, ohe si credette 
opportuno di trasportarlo all'Ospitale. El in­
fatti Luigi Paccag()eila,i;u subit,o condotto,ivi, 
dove il suo stalo fu dichiarato alquanto serio. 

Rimase il Rossetto con un altro compagno, 
il quale - e ciò, sia detto, a questo.punto, per-, 
che prima l'avevamo dimenticato - era as­
sieme dei due operai„di Vo(ta Biiri)zz,9 ..nii.dal 
principio .del .fatto. , . ' 

Costoro si misero di buona lena alla traccia 
di poinijagfii per.vendjcart) il luiilciipi.tato PacT 
cagnelia,. vittima dell'ira ce'ca di tutti quegli, 
Schiavon da Sallioro, 

0';entrava un pochino, oitre l'amicizia, lo 
spirito di campanHo. Salboro e Volta.barozzo 
sono, a quel che mi si dicp, cani e gaftii.tì-
guratevi ciò che può avvenire in cortp oc­
casioni 1 

Pur troppo,! compagni, vìilonterosi non maii-
'oarono e vèrso le 11 tornarono appunto,.al|'p7 
storia Schiavon, Rossetto, ii terzo incognito e 
certi altri spiriti bollenti, da cui c'era da a-
spettarsi poco di buono in fatto di tranquì!» 
lità. _ • 
' Gli Schiavon da Saiboro erano ancora,, al-

'osferia del loro„omonii^o, il quale vista ia 
cattiva piegs che';.prèndevano di bel nuòvo 
le còse, cominciò, à'braccia aperto e con tritta 
la sua forila a spingere i ountendenti fiiori 
dell'osteria.,., ",̂  '"̂ "r̂  " 
• ' Rei-, dii;è tìittn, lii verità, aggiungeremo an-
boea'cho 'Rosseffo, fatto l'ingresso trionfale 
lietf'tìsteria coi suoi.seguaci, invite egli stesso 
gli avversari ad uscire. 

flit incolse .sfortuna: solfo il portico,.alla 
soglia dell' osteria, appena (fitta queljn gènte 
fu libera, eomlnoièriii zuffa e ad un tratloMui, 
proprio lui, ir Rossétto, vaciliòe cadde gri­
dando : Ahi 1 sono,.ferito.,... 

Pitf.un fuggì, Cii!Ìgi.8;au«ra|fl. is 

Rossetto SI 1 lal/ò, SI alt lerò al hrarclo d'un 
collegi, e, lagnandosi con un lamento (oiitinuo 
I fievole, piese la via l ' ivzidcl fainlo (ino il 
riiilè di Ile Croci Blandii calfe cèllo cinto pi i 
il bontà del silo (ondutlorri, il signor Luigi 
Mizzola 

Colà giunto Ro^sptto 91 gnlto sopì i un div i-
110, piovo - sia lecito dillo in qiiP'.ta eneo 
stin/a - un i)i^o>no corpmale che oddistBc<, 
nuli, pi onuful indo <|U6Sto parole all' ali' io 
inìioìo, spilo son/i spargere goccia di siiigue 

Pièseniii Illa inoiie noto li sigimi fi re HI 
faiitoia dell ogiegio ivv Ginigio stteidoti , n 
due signoie, le quali ultime moiridiLe, fuggi 
lonodai caffo gridan(io n squi^i;ugol( al soc­
corso, al soccoiso ' 

In hieve giunse, chi unato di tiluiio ihi 
piesenh, l'egipgio sig dottore Giovanni Rizzo, 
che non poto se non const itaie il decess i dello 
svonluiato Rossetto 

^ou oicorie due che guatdie, «ai ibiilipil 
delegati e Aqtorità gludizniia furono cubito 
sopialuógo fl fu fortuna che si potf tosto ar­
iosi ire uno dogli Schiavon 

Stimane poi la Questui a si reco a Salboro 
pei piocedete agli arrosti deg i alti i Sclitovon, 
che sono Schiavon Michele, il padre, d'anni 
61, Gaetano 36 anni. Federico %1 anni, An­
tonio 28 anni, Costiate 31 anni, Giogorio di 
anni 1') 

Oli Schiavon sono sopranorainati Bet lo 
ISotiamo anche oh? M ceica l'ai ma — uno 

stile — con cui fu ucci o il Ru-sello L'ai mi 
pioìusse una lenta pio'oiida 10 contimoti i i 
liiga 3 

Aiirhe .idrìo^'o al Rossetto fu tiovitn un 
chiodo appuntito e lungo, fasoiatu ali impv-
giiatnid 

Duerno pei ultimo, a complemento delle 
I ofizie dite sul piin(fipio del nostio racconto, 
, he l'Incognito compigno del Rossetto, e r i , 
questo SI sa t.uii me, cei io Ma/zncoato 

E pei oggi basti a domini aitn cenni in 
pioposito 

Sorriere Jell'Me 
T E A T R O ¥1<)RQI 

Ottimamente anche iersera Cavalleria 
Rusticana.. -

Grandi applausi ai cantanti, ai cori al­
l'orchestra : il solilo bis, chiesto insistenter 
mente .da tutto il teatfo come un eoi 
uomo, dell' intermezzo che procura al si­
gnor'B«.R2II.,U larga messe d'applasi ogni 
sera. 

E il ballo. Odalisca, piace ogni sera 
più. . 
, L'avvenente signorina GISELLA RIPAMONTI 

è senza dùbbio una brava, ballerina, e gli 
applausi, che ogni sera riscuote dalipulj-, 
blico, sono veraiiaente meritafi. 
. Ella, nel passò a due che eseguisce coi 
bravo ballerino LEONE BELLINI, sfoggia ogni 
sera un nuvo e bel vestiario. 

.Tutto sommato, abbiamo adunque otte­
nuto uno spettacolo ohe torna graditissimo 
al , pubblico, taril'è vero che esso affolla 
serri'pre più il teulrc. 

E sarà l'ultima rappresentazione di Ca-
t;allfiria ? 

Speriamo di no e confidiamo che il 
signor I3AR-ZILM vorrà nel corso della sta­
gione farci ancora riudire, questo magico 
spartito del giovane maestro livornese. 

" . i ^ g?*15g°a?» 

mass ima pa r t e doi depu ta t i ni mai 
i j iunù a R o m a fanno p a r i e dell'oppon 
'sizione. 

Se ne a t t endono molt i t r a oggi (2Z) e 
domani per la s edu ta p a r l n m e n t i r e dt 
merco rd i 

T E A T R O G A R I B A L D I 

La chiusa del còrso di recite, sdato dalla 
Compagnia .DOMINICI al . Garibaldi > non 
poteva essère migliore. 

Il pubblico infatti per dimostrare le sue 
aimpalie agli egregi allori lu largo d' in 
tervento e d'applaqsi. • 
: E a noi è caro aggiungere ai congedo 
del pubblico, altre parole pure di simpatia 
al bravo cav. Dàuimci,, alla signora DiLi-. 
GENTI, al cav. DILIGENTI, ,01 signor, MAZZI e 
a tutti, quegli artisti che sonno (ar dell'arte 
davvéro e'così "per bene. 

Spei-iamo però, che sulle nostre scene 
èssi vogliano ritornare.. 

Frattanto sia a' loro gradilo l'augurio no­
stro; quelloicioè che essi possano; a Tre­
viso, dove essi vanno ,a ..recitaiie, trovar 
fortuna. 

La meritano davvero! 

Nostre informazioni 
A R o m a si pres ta poca feda a l l a ' 

not iz ia c h e la ; Ruucia^ia. .abbia , fa t to 
esplicita. ,adesione, all^.trijpliaa alljaanz»; 
quantuaq^ue da. Bori ino e da V i e n n a 
non sienjO m a a o a t i d a lungo t e m p o 
ecc i t a^ iep t i nejia stes.so senso. 

E indiibi tatol che interessa del popo­
lo .rumeno è di ^ppoggjiarsi ,eon p a t t i 
formali ad un ' a l l eanza potente , s i cu ra , 
essendo i l picpolo S ta to esposto a i 
pr imi .colpi dell', immane colosso del 
Nòrd.,,; 

Ànoh^ u n a , neu t r a l i t à fedelmente 
manteflinta non gioverebbe a p r e s e r ­
var lo da l l ' i nvas ione . 

• V 
Seo'óndo lettera oggi pervenute la 

T 

rM os ta r t i clJi®:pa.cì<sl. 
-M* . ' 

L ' a r r h o doi D e p u t a t i — "Voci di cr is i 
ROMA. 23, ore 8 a 

C-I (joi (Ini Hi (li icrsera e s| iiiuine bino 
,>iunli molti deputili — ' i può cih 'ohri ' 
ibc ne Simo p\ a Rumi 2')0. 

Il 11 1 (oiii(li)i (li Miuitei il UH) (i.ino molto 
mimali i ii disi iiti va moit > sulli sitiHziune 

llii |) lille 1 unsi it i( (li t b.Mi poelu lono 
I (ivoiivoii a! l\lirii4oin i quì^i lutti M 
scagluin 1 conti i l'onoi Gumaldi, dicendo 
die e lioppo compiuiiipb'^u p i potei n i t , i i e 
i quel postò. 

Aiiohi (olou) fhe (lihndoDo il Ministero 
devono n e ntoutusi di lailo, luoitlniKlo 
-" l imol i ilt gli aliti, non ivi lido ii,^oiiicnfi 
pei (lili'ndcio i altu lU 

Si |iailn (> pillasi .iiiioii di um rum, 
1 Ih' sciippieicbbe pruni di II api l ima della 
Cunei a, e M usuivi u b b t i un l'i 'siita di 
Miitini, il un progetta sulh Uiiivpi i t i m-
KinliaUnti opposi/ioni, Giimaldi cLaoava 

Cuusigliovi pelò 1 dubit i le su ijuosto voci 
Quanto all'opposizione, p^re poti a formai-

SI una coesione Rulml ( on i suoi, Pii-
nelti (oU'eslionia desila, e bonmno con i 
i-ontii 

bai ebbe una unione desuiei abilissima, 
ma sulli quile non si può du nulla amoM, 
pi ielle mi h rilTctlo clic i 2 J 0 deputati 
che son ^'là a Roma abbi ino 2'>l opinioni 

11 m a e s t r o Orel ice a C o r t o 
(S> UOMA -li, me 10 a 
!1 viientino maestro Giaco no Oulice fu 

1 alita sLi 1 piLsentito illi hi gin t al cmolo 
a Coite 

S M SI intialtenne a lungo con lui par-
Iiudoj>li lul l i sua caii'ioiii di musicist». 
Disse d) avi'i JcUo loii vivo imoiesse che 
bi saicbbc data Ita bievi a Uoina la sua 
nuova t'piiti CcCmu, IV, i ̂  u . ii'ìi,i ,,Ct 
niactii) (Il cuuipjir t un 'opi i i sui vorst 
stessi del Cossi, disse al inacslio ihi as-
-isteià alhi puma lappiesi ntiizi niu, augu-
raiid i^li un bel succe^^o 

L'opi I 1 nuLVa chi ei.i nd e iilcllonc por 
la stagiriiii' in corso nìVAinentiiin. si darà 
invece ai perni di quaresima al Coilaiìzi,-. 
essendo, come si sa, una sula 1" Impresa • 
(liei due tialrl. 

UltitTii Dispacci 
A r r e s t i 

fS) ROMA, aa,. ore IG.̂ iO a. 
Continuasi a parlare di nuovi arresti, che 

sarebbero imminenti. 
Cose dì B a n c a 

Nella i.'onvonzione riijlla Banca Na2Ìon.!i!e ; 
Toscana piT la fusione vi ha un iirlicolo 
che pruvviMiii al personale di'Uc tre B:inclts!, 
quali;' risu'terà dai ruoli al 31 marzo 1S93. ; 

Tulio il personale passerebbe nlla Bancai 
Nazionale. 

Il personale Superiore Si'.ià rolUwato 
possiliiliiiente secondo il grado attuale. 

Dui'iiiitt! Il) operazioni della l'usionc i Ire 
direttori generali, Gril'o, Appcilius e Ri­
doni costituirunsi in Dir t tono. 

A r r e s t o d i Cuc in le l lo 
Curiniiillo fu sorpreso ed arrestalo ieri 

in via Grei;oriana travestito da prete. 
Fu pure arrestato il padrone di casa, clic 

gli diede ricetto. 
Inl'.ir iiiizioiii sui di lui coi'li) assicurano 

ch'ei-a «omo defilo agli a iiori cuti donne 
Ubere. 

Quando Cucinmllo si Iroui in presenza 
del (Questore, questi gli disse : 

— Credeva che foste .s lleiTa. 
GiicinieliO rispose: 
— Ci aveva pensato, anzi era slato là li 

per uc.iiieriiii., poi prer.-rii laseiarmi arroi ,• 
stare, cuiivinlo che altri veffinno meco 
in carcere. 

Sebbene siano noie lo relazioni di Cii-
ciniellp con-iTaplongo, pure allo sue parole 
si iitlribuisee poco, valore, avendo i parti-, 
colari .ell'arreslo conieruiali) il suspello 
d'infermila nelle sue facoltà ineiilali. 

B o m b e o p e t a r d i 
ROMA, 23, ore \\ a. 

" (S) Furano falle scoppiare la nulle scorsa 
delle'bombe, chi dice s.eiiiplioi (ti dinamilu, 
causando, stante il momenty attuale.gran-
de'paiiuio. 
, Gli Scoppi sono isùcceduti nelle'contrada 

Borgognona e S. Claudio. 
Sileiizi, pruprieiario delle case danneit-

giate dichiarò essere,.convinto traUarsi di 
vendetla privata. 

Éssen lo pruprielario di parecchi alber­
ghi, frenuentatissimi crede che abbiasi tea-
lal'o di distrargli la clientela, spavontan-
dulal o ' .'•' • • 

' F. BELTRAME Direttore 
•f. tìACGìmvsO ^Proprietario 

a « e 

BÌlt^laiiis 

Vedi BjUaHinQ Astronomico lu IV.a paglaa 

ii»»l»!»»lipilliììiiiwi*iwill»^ 
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FERNET-BRANCA 
Speei i l l i tà de i F R A T E L L I BRA.MCA di M i l a n o 

Via lìrotetto, 35 
F o r n i t o r i di S . M. il R e d ' I t a l i » 

tir \ soli el le n e p o s s e g g o n o il v e r o o g e n u i n o p r o c e s s o "cs 

M«d»(flic l'oro e (rran diploma allo Bsposlzionl di Vlanno 1878, Vonrala I87S, Filadelfia 1818, S j d M j 1B8», 
Mellmucno 1H8I, Milano 1881, Nteia 1883, Torino ISSI, Anreraa ISSI) o molte altra ilcompimM. 

U t T I I H E R I O O I W P E N S e OTTEIMUTE 
Gran diploma d' onore all' SBpoaìKìone di Londra 1888 o Pnlermo 1853 

Medaglia, d'oro all'BapoaUlono dì Barcellona 1888 o Parigi 1889 
Modagl iu d ' o r o a l l 'E spos i z ione I t a l o - A m e r i s a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medag l i a d ' o r o d a l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOHIPICENZE 

3 GcnuaiA i%WS Orari F» rroviiiri..» o v e n i b r e i8!»2 

.Facilita la dlgoationc, impedisco rirritaalono doi nerfi «d ecoltii In modo niorafiglioso l'appetito, 
E' raccomandato per old SYjirro fobbri intormittoflti o Yormi, od h sorprontlonte contro qaol malosscro prodotto 

dallo splePH, patnma d'̂ itmo, nonoliis il mal di Btomaco o ili capo causato da catttTa dit̂ estiono o debolezza. 
Molli aooradiWi madioi pntoriacono %é da tanto tempo rn»o del MIKBI - BRAMCA ad altri amari soliU a 

prendarsi in casi dì simili incomodi. 
Quasto liiiuore, composto di ingredienti TCgotali, si promìe mescolato coli'acqua, col selt?. col Tino « col caffè. 

V i a g g i a t o r i pel V e n e t o sigg. L u i g i Do P r o s p e r i e P o n z i o B r C g a n z e 
Prèzzo boWglia oranae L, 4 -» piccola L . 2 . 

GCARBAKSI D A L I E INS D M E E E y O l l 0 0 N T K A F 1? A Z I 0 N I 
E s ì g e r e suH 'e t i c l i e t t a l a Hrmsi t r a s v e r s a l e F K A T E L L I B R A N C A & C. 

Hele Adriatica H^ìirklà • Vm4*lM' 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretto 3,4"? o. 
» 4,28» 

misto 6,25 9 
Oron, 7,59 » 

• j ' J , 4 4 » 
«re t te 1,11 p. 
aocol. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
ttocel. xO,18 T>. 

4y% a. 
6vI5», 
8, 2» 
9,15» 

11,— ì» 

mv-
6,19» 
6,35» 
9,15 » 

11,18 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
cmn. 4,15 a. 
» 6,10» 

dirotte 9,=» » 
ac«»Ì. 1«, 6 : 
orna. 12, 5 » 
«Medi» 3,«ip. 
» 4v«" » 

miste) 4,15 » 
» 6,15» 

direiito 10,35» 
aceel. 11,15 » 

5,28 a. 
•3,29» 
9,44» 

U, 6» 
l , l&p. 
3, 4» 
4,37» 
5',35 » 
7,41» 

1J,21» 
12,17» 

misto 

•PadoTa-Verona -Mi lano 

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p a s o l i p > * a n c e s « ; o 

DA V E R O N A 

Acqua Acidula Fcn-uginosa la migliore ,in Europa appoggiati! 

da tutti i Medici 

GOLLEGiO FRSCKER 
jsu<i C i c s s o r e B i b c r o - S c h l i i l H , S c h i n z n a c b i 

(ARGOVIA - SVIZZERA TEDESCA) F 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e .commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Moi inar i , Valenza 

p. Bassignana, ed al Direttone. I 

firn BI, 
iZZOdìNOÌZE 

Per imbellire la Garnagione. 

'J^^^-i-
Onde far r j^ lendere il 'vlso di afTaSGÌnante bel ' 

fczza, e ,per dare alle mntii, alle spitlle, cd'ti'ìlii 
feràtecia splendore abbagliante, usale il Fior di 
Mazzo di f^bzze, cbe impòrto e connunci la deli-
«ioiuv fnigranza e delicate tinte dei (jlu'lio e della 
^stE E un liquido igienico e inlfo;* K Htii/.8 

bellezza della gioventti. 
-, Siyendei^ntuldi Fnrm.tcisli fii^l'isie iTinnipr.!! iTO 
SimiorieParniecIiieri, KnbtirJcLi in i ,i>i.u,-i, r i i « n b 

lun. 7,39 a.! 
9,48» 

omn. 1,33 p. 
Mret 4,41' » 

' 7 > 2 » 
,co. 12,13 a 

10,20 a. 
11,1!'» 
4 ,Kp. ' 
6, 9» 

10,bO » 
1,44 a 

5,20 p. 
a,J5 » 

11. 6» 
9.30» 
f.Ver. 
6.30 a, 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,^6 » 
aocel. 11,14» 
diretto 3, 7 p, 
misto 5,56 » 
» 7,C6 » 

[giretto 11,25» 

10,20 a. 
9,BB f. Ro¥. 
2,65 p. 
6,B0» 

1 1 , ~ » 
9,37 f. EoT. 
1,50 »" 

i»I M a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. 11.28 p' 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a, 
dir. 12.:-0p! 
omn. 9,45 a 

2,26 a. 
6,10» 
5,40» 

l'»,34» 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48--

10,60 » 
1,13 p 
B,4G » 
7,50 » 

Mes t r e -Ud ine 

S E L V A T I C O 
G u i d a del la Gltti\ di P ì idova 

L i r e e, 
"t'f j dilli i' protiu la 'Jif«Of:, !r.;irt'hi'. 

Ili iiida deiìaCittàdiPadoYa 

diretio 5,15 i.j 
jmn. 5,43 » 
tiiisto 7,59 » 
omn. 11, 5» 
dirette 2,25p. 
misto 5,12» 

» 6,30» 
, Jmn, 10,33 » 

7,35 V 
10, 5» 
8,50 f. Trev, 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev 

iitso » 
) 2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

4,24 a. 
9,33» 
7,24 » 
3, 6p . 
1, 7» 
7,23» 

10, 7-. 

diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 9 
da RQV. 5,15 » 
misto 9,"= » 
diretto 10',-35» 
OBiB. 3,46 p, 
acoel. 0,25» 

Padova -Vene / . i a 
6,30~a.ì"9, 

10, « » 
1.30 p. 

. ( I ) 3,24 
5,,'tO 

12,30 p. 
4 , - • 
4,15 » 

Vene>;i!»-Si'!i,d»va 
misto (>,22 A, 8.5'2 a. 

9,i!0» 11,50» 
12,46 p. 3 , iap. 

(2) 4.20» 5,11» 
4,44 » 7,14 » 

li) MM a Colo (Pcstiro) 
' a) D» Bolo IFCEIÌTO) 

Padovi i - I tass i ino 
h. " ' a. omn. 4,52 a. 

misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

9,54 » 
4,20 p. 
H,'28 p. 

B a s s a n o - I ' a d o v a 
omn, ^l,%> a.l 7,19~a'.~ 

» 8,37» 110,30» 
3, ?,p.j 4,r>5r. 
7,13» I 9, 5» 

Ud ine -Mes t r e 

misto ' 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

|daTrev.lO,60 » 
diretto 11,15 » 
omn. 1, IO p. 
^>mn. 5,40 » 

|da Trev, 7,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,30 » 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5» 
8,33» 

10,33 » 

MonseUce-Lcgnngo 

8,10 a.f.Leg. 
5,25p. 
R dO » 

l'oiliiiKi Mtniloiielliiiia 
omn. 4-50 a 
misto 1.20 p. 
OIKL. 6.15 p. 

5.60 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse i i ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Monlebe l l i i na -Be l luno 
omn. 6.50 a. 
omo. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

__ P a d o v a Bagliori 
misto-" 9, )0 a.'lO,48"Z 
» l.iiOp.i 8, 8p . 
» 5,30 » ! 7, 8 » 

Bagnoll^-Piidova 
misto 7 ,= a.i 8,38a. 

» 11,10 » l'2,48p, 
» 3,32 p,| 5,10» 

Trev i so -V icenza 
omn. 5,-= a.j 'f,Ì6 a. 
» 8, 5» jlO, 3» 

misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » ! 8,.38 » 

Vicenza -Treviso 
onm. 5,1 ' a.l 7,20a. 
.„..*) 8.1» » 10,38 » 

» 2 , tnp . 4;57p. 
I 0mn. 7 , 9 » ! 9,15 » 

_Vittori()-ConegIiaiio 
"ònin. \0l-> a.' .. IH i omn. • 6,22 
misto 8,45 » 
omn. 12,==.m. 
misto 2,45 p. 

7,26 » 

li,4S .1, 
9,13» 

12,'26 p, 
3,13» 
7,53.. 

(,;onet;liaiio-Vii to r io 
onin, 7, 'l'a. 
mi^lo JJ » 

» j , 6 p. 
omii. 3.55 » 

8,1H a. 
1,.12» 
l , ' 7 p . 
1,28» 

8,45» I ",13» 

l ' a d o v a - P l o v e 
misto 7,10 a. 

» l'.i,10 0 
» 4,40 p-

i' P i o v e - P a d o v a 
""8,12 a. ' ''"^wto 8 . <).f5a-
1,12 p II > i,.i.i n.yóp. 
5,42 » ij » 6. H ? : 7. 5 » 

P a d o v a - M o n l e i i e l l u n a 
omn. 4,52 a. b,30 a. 
!iiis,to U , - " . 1 l'2,50p. 

6,' 5p. ! 7,64» 

Monte i j e i ìn i i a -Padoy^ 
misti)" 7,10 ÌL-I S,47a, 

» 4, 4 p. 5,-39 |i 
» 8,33 » '18, 6» 

LE mm 
"^ w^m' ^ 
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•'PiEPilill- ii> 

1 -̂  
Oftf <I)&1» MaU«Et.B«. i< 

MITI MA KmOAOl. 

SOH OOMENaOKO MfflEMH. 

BIMKDIO SIOBEO E SEKZA EGUALE. 

ADOPEEATE COK VABTAGQIO. 

PEB PID DI 4 0 AMI. 

EA1J4UB ALLE IMITIZIOHI. 

•00 Hi SCITOU POBTA LA ?IMA 

S. Roherts Sf Co. 

Kibti Sgu. .'DJ, Hot «MBaDu. -Ot, Fdt. Utl . tu, PDIT. W>I)k •«, VBI*. C I I U B . CI. S-I, ( 

; -m, ìhiU. IpKiB-'-OM. 01, CiuW. •«*, Oi 0«/9f4. ' « t . t a l , BfOMjù'««. 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA ÌN IV P A G I N A 

CEIMTESlIVi 
PER 

OGM PAROLA 

i'rejzo. Lire 1 e 2 la scatola. 

H. . » O B B R T S ' 'A C o - , 
I' F A R M A C I A D E U u A t E O A Z I O N È , B R I T A N N I C A , 

\ 17, Via Tomabuoni, FIKENZÌE; 
ii§ e 86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA. » | 

CENTESilVil 
PKIl 

OCNi PAROLA 
(uniuìnio di Ciii(ni;in(!i Ik-nlesinil) 

Ave t? «Pi étr tamenti , c amere , negozi , Jooali d 'ogni gè -

n e r e d'ai'iìttiire? 
Avete d a n a r o da col iocare o da m u t u a r e ? 
Ave te case , fondi mobil i da vendere? 
Ave te imprese o indwstr ie da r a c c o m a n d a r e ? 

incorrete alla Pubblicità Economico. 
ca.<©l. o Ooxaa.ToaL© » 

È'Ilnutfle presentarsi personalnienle, polendo inatidare a mono 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

/ A Q/lMhl A h4D 111 il A n n a D ' A m i c o dà tutti i giorni 
Ln ÙUlyn/ì IVI U ULn anisulii nei suo Gabinetto magnetico 

con assisloii/it, di duo ditìtiiiti dottori. 
I eoiiHuUi della Soiiuambuln, oUrii che-i continui attestati di ricono-

scoiizii per guarigioni lelicissime (ittcìrnlj! contermano- sempre più la me­
ritala fama ohe si è colsi solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
miianetico ilalla «hiaroveg<!ente SnmiainhtUii ANNA. D'AIVIICO da qualsiasi 
Citili necesBila die per lettera siano iliciiiarati i principali sintomi della 
niidiittia e nella risposta vi sarà la diasnosi e la ricetta più etllcace per 
curiivsi, :-. Alla lettera che .diede il consulto bisojjna unirvi, sia per vaglia 
postalo 0 con raceojnandata, por i' Ilnlia lire 5,20 e por 1' estoro lire 6,25, 
•^ Dirigere lo lettet» al prof, PIETRO fi'AMICO, via S. Felice numero 14, 
Bologna (Italia), 

OJNQUE_,OENTESIMI,.PER PAROtA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

P&6&MFNT6 ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

/niDnirri iipmiiimctf.s 

MULSIONE SG6T 
D'OLIO PURO Di 

FE6AT0 BI W^H-Wm 
con V 

ED IPOFOSFITi Di i;A!,'uii ii SODA 

T r e v o l t e p i ù «fiSoaoe 
de l l ' o l io dìl f e g a t o sexa-
p l l o s s e n z n n e s s u n o d e i 
s u o i I n c o n v e i . i e n t l . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DiGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con «a» 
decisione 16 loglio 1890, sentito il 
parete di m&ssima del Consiglio 
Saperiore dì Sanità, permette la 
vendita dell'£^»)u/«'one Scott. 

Oliti HlButlts IB gaBllM Ini ld ta t BtiU 
p»FAr)ts dal «hlHlil Biltt A !*«« . 

SI VENBEmTUHE LE FARMACIE. 

società d'Assicurazionimutue a fiuota /issa cantra i. danni dell' 
I N C E N D I O , G R A N D I N E e M O R T A L I T À dei B E S T I A M E , 
autorizza/a dal R. Oov rno, basandosi sullo splendido esito otte-
nula lo sc&>'so annocoeV aver pagato, in via di anticipazione, 

tutti i suot numerosi sinistri al 100 "[, — intende Quest'anno di 
allargare maggiormenei la sfera della sua Azienda; 'motivoper 
cui, col presente kvviso, fa ricerca in codesta Città d'un intetti-
gente Rappresentante, al quale verrà corrisposto una lauta prov­
vigione e stipendio mensile, purfiiè disponga di piccola cauzione 
a garanzia, del suo operato. ': 

Rivolgersi alla sede della Società in C r e m o n a . 
Il IHrpttore Generate a. ROZZI 

f Pr>ei«iiafa F o n t e acàilufa - Fer«>ug<no8» di 1 

> IN VALLK VÌUO N E L T R E N T I N O % 
% Ricca di feru) o gd? earbonifo, lo j»ti kiitii delio Acque da tavola, unica coBelglIata |l 
1 (lei Medici per la cura a doroioilio. 0 
« DmsziONK IN BitF&ciA, FiazzG del I iu tno, Palazzo Bevilacqua,- H. GIONA ^ 

LA P E R S E V E R A N Z A 
(liiiM.ìil,, l'Ili! Ile 3;1 «imi si inihlilicn i.̂ .̂-il .:-."iiii, i i .l'ila 0 

Politico Scientifico Letterario .'Utistieo Commerciale Agrario, ecc. 
j E uuo dei più diliusi.ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo^. 
', formato, dì beila edizione, ricco di notizie tolegraflcbe e di informaisìouì 
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proprie. 
L'ABBONAIVIÊ TO cosla solt.nto: 

L, 1 8 "= all'anno in Milano (a doraioilio' ; 
» 2 2 — Id. franco nel Regno 
» 4 0 — iit. id, all' Estero 

• • Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti princip'ano tanto da! 1" che dal 16 . ogni mese. 

(Un Naraero costa 10 ueot. In Italia e 1 5 cent. a.'P.stero.)-
Abbonant'asi al Oiornalf «i puS avere con sole L. 3.(SO (frano© nel 

Regno), in luogo di h. 6 .B0, la R a c c o l t a de l le Legg i , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e Ni rco la r i g o v e r n a t i v e , un volume di oltre 1600 pa­
gine ohe si pubblica ogni anno. . 

0 B/i T/s Manl les t i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande ,6 Vaglia'iJI'OtTicio della /"eweuerawja in Mdaon. 

7'utli gli Uffici Postuli ricevoru) gli nbtonamentl. 


